
 

COMUNE  di  SANTO  STEFANO  DI  CAMASTRA 
PROVINCIA  DI  MESSINA 

ADERENTE  ALL’ENTE PARCO DEI NEBRODI 

COMUNE    D’EUROPA 
 

Ordinanza   N° 12 DEL 20/05/2025             

 

 

OGGETTO: Ordinanza contingibile ed urgente, ai sensi dell'art. 54, comma 4, D.Lgs. n. 267 del 2000 e ss.mm.ii., a 

tutela della pubblica e privata incolumità, per la chiusura al transito pedonale e veicolare del piazzale Liborio 

Gerbino. 

 

IL    SINDACO 
 

PREMESSO: 

• Che, presso il piazzale Liborio Gerbino, sito nella parte retrostante la scuola primaria “Lombardo 

Radice”, si è venuto a creare, nei mesi di dicembre e gennaio scorsi, un vistoso 

cedimento dell’asfalto che ha generato una voragine di notevoli dimensioni;  

• Che sono stati ordinati ed eseguiti gli interventi di messa in sicurezza dell’area, di ricerca della causa 

dello sprofondamento e di ripristino provvisorio della sede del piazzale; 

• Che, presumibilmente, il cedimento è dovuto al crollo di una delle pareti del canale di raccolta acque 

meteoriche che scorre nei pressi del piazzale; 

• Che, pertanto, sono state avviate le attività di studio geologico e idrogeologico dei luoghi, propedeutiche 

alla redazione del progetto degli interventi urgenti da eseguire; 

ATTESO: 

• Che in data 15 maggio 2025, nelle ore pomeridiane, una enorme quantità di pioggia si è riversata sul 

territorio comunale: in particolare dalle ore 17 in poi una bomba d’acqua ha interessato il territorio 

(vedasi bollettino di allerta meteo ARANCIONE), provocando gravi danni sul territorio e, tra gli altri, 

l’ulteriore sprofondamento dello stesso piazzale Liborio Gerbino; 

• Che il suddetto slargo, oltre ad essere limitrofo alla scuola primaria “Lombardo Radice” e all’edificio 

ospitante il Centro per l’Impego, è normalmente adibito a parcheggio a servizio degli immobili sopra 

prima citati; 

CONSIDERATO: 

• che, per la situazione in premessa descritta, il Piazzale Liborio Gerbino non può momentaneamente 

continuare ad essere adibito a parcheggio veicolare, in considerazione che, in caso di piogge, potrebbe 

determinarsi un peggioramento dello stato dei luoghi; 

• che per salvaguardare l’incolumità pubblica è necessario disporre misure finalizzate a rimuovere le 

condizioni di criticità in essere; 

RITENUTO: 

• che sussiste una situazione di pericolo per l’incolumità pubblica; 

• che, per salvaguardare la pubblica incolumità, occorre procedere alla chiusura temporanea del piazzale, 

nelle more della definizione del grado di pericolosità dell’area in oggetto, secondo le risultanze dello 

studio geologico in corso di definizione; 

RITENUTI sussistenti i presupposti per l’adozione di una Ordinanza contingibile e urgente al fine di prevenire 

pericoli per l’incolumità pubblica; 

VISTO l’art. 50 del T.U.E.L. D.Lgs. n. 267/2000; 

VISTO l’art. 54 del T.U.E.L. D.Lgs. n. 267/2000; 

VISTO il T.U.EE.LL. approvato con il D.Lgs. n. 267/2000; 

VISTO lo Statuto dell’Ente; 

RITENUTA propria la competenza sia quale Autorità Locale, che come Ufficiale di Governo ai sensi artt. 50 e 54 

del D.Lgs.18/08/2000 n. 267 e ss.mm.ii.; 

 

ORDINA 

 

• la chiusura al transito veicolare e pedonale del piazzale Liborio Gerbino, a partire dalla data odierna e fino a 

revoca della presente. E’ consentito il transito pedonale, con accesso da via Umberto lateralmente alla villa 

comunale, limitatamente all’utenza dell’Ufficio circoscrizionale del lavoro e, per eventuali casi di 

emergenza, al personale docente e non docente e all’utenza della scuola “Lombardo Radice”. 

 

 

   



Il personale dell’area Vigilanza, Manutenzione e Servizi a Rete è onerato di provvedere immediatamente alla posa di 

idonea segnaletica di divieto. 

La Polizia Municipale è incaricata della vigilanza per l’esatta osservanza della presente ordinanza. 

 
DISPONE 

➢ La pubblicazione del presente Provvedimento all’Albo Pretorio on line e sul sito Istituzionale del comune; 

➢ La trasmissione del presente provvedimento al Comando Stazione Carabinieri di Santo Stefano di Camastra; 

 

Avverso la presente Ordinanza è esperibile ricorso al TAR territorialmente competente nel termine di gg. 60 o in alternativa 

ricorso straordinario al Presidente della Regione nel termine di gg. 120, entrambi decorrenti dalla data di pubblicazione della 

stessa all’Albo Pretorio on line. 

  

Dalla Residenza Municipale,  li   20/05/2025    

                                            IL SINDACO  

  

                           (Francesco Re) 
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